
F.I.S.M. -  A 50 anni dalla Dichiarazione ONU sui diritti del bambino e a 20 anni dalla 
Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia 

 
 

Il cammino della Convenzione sui diritti dell’infanzia 
 
 
1959 L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con membri di 78 Paesi, approva all’unanimità 

la Dichiarazione dei diritti del bambino: una Dichiarazione in 10 punti di principi morali, 
senza forza legale. 

 
1978 Il governo polacco propone di elaborare una Convenzione sui diritti del bambino durante 

l’Anno Internazionale del bambino in programma per il 1979. L’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite decide di insediare un gruppo di lavoro all’interno della Commissione sui 
diritti umani. 

 
1979 Il gruppo di lavoro dichiara l’impossibilità di completare la Convenzione entro l’anno. 

Viene decisa una sessione di lavoro all’anno della durata di una settimana. 
 
1988 Dal 1978 al 1988 il testo originale polacco è rivisto, modificato e sviluppato. Il testo finale, 

composto da una introduzione e 54 articoli, include indicazioni di principio e disposizioni 
di attuazione. 

 
1989 In marzo, la Commissione sui diritti umani adotta il testo presentato dal gruppo di lavoro. 

Il testo è poi trasmesso al Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite e 
successivamente viene votato dall’Assemblea Generale dell’ONU il 20 novembre ed è 
entrata in vigore il 2 settembre 1990. Ad oggi, la Convenzione Internazionale sui diritti 
dell’infanzia, è stata ratificata da 193 Stati, un numero superiore a quello degli Stati 
membri dell’ONU. L’Italia lo ha fatto con la legge n.176 del 27 maggio 1991. 


